
La Danza di Ricerca è un approccio totale al
movimento che unisce le pratiche della

danza contemporanea e del flow movement
ad una visione che guarda al corpo come

terreno di indagine poetico-filosofica.  

 Respiro, materia, spazio, tempo, azione,
sospensione diventano categorie attravero le

quali  il corpo che danza può trovare una
nuova presenza e consapevolezza e un

nuovo modo di agire sia nel mondo che sulla
scena.

Marta Zacchigna



Formazione
Si diploma al Liceo Classico (2001) e consegue la Laurea
Magistrale in DAMS - Dipartimento Arte Musica e
Spettacolo  nel 2007 presso l’Università degli Studi di
Udine. 

Negli anni successivi l’interesse per le intersezioni fra
danza e linguaggio la spinge a iscriversi ad un Master in
Scrittura Creativa presso Accademia di Comunicazione
a Milano. 

Dopo diverse esperienze tra Trieste, Udine e Milano
nell’ambito della danza classica e moderna incontra la
danza contemporanea che diventa il centro della sua
ricerca.

Nel 2015 si diploma a Milano presso il CIMD (Centro
Internazionale Movimento e Danza) sotto la direzione
didattica e artistica di Franca Ferrari approfondendo nei
suoi studi non solo l’aspetto tecnico e performativo ma
anche quello pedagogico e interessandosi delle relazioni
che legano movimento, gesto e parola. 
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La danza contemporanea non è una nuova forma
di danza ma è una nuova modalità di approccio
alla danza, che non implica nessuno stile definito,
e non esclude nessuna esperienza.
— Françoise Dupuy

Nel 2018 fonda Dancing House - cantiere creativo
permanente, l’unico spazio a Trieste dedicato
esclusivamente allo studio della danza contemporanea e
del flow movement. 

Dal 2025 mette a punto un nuovo metodo pedagogico  in
grado di adattarsi a diversi contesti sia in ambito privato che
pubblico (danzadiricerca.com). Nello stesso anno Danza di
Ricerca diviene marchio registrato. 

Nel 2026 ottiene la Laurea Magistrale in Filosofia (Università
degli Studi di Trieste) con una Tesi dal titolo “La danza tra
visibile e invisibile”.

Negli anni successivi matura l’idea della danza come
linguaggio per un lavoro profondo del sé dove la
sofisticazione poetica del gesto si attua attraverso un lavoro
di presenza e consapevolezza integrale del proprio esserci.

L’interrogazione sul movimento la porta a considerarlo
sempre più nella sua essenzialità e purezza e a esplorare in
particolar modo i concetti di intenzionalità, continuità e
generazione autentica dell’azione nel qui e ora. 



Seminari 
Ha seguito seminari con Dominique Dupuy, Silvia Rampelli,
Raffaella Giordano, e con Michele Abbondanza e Antonella
Bertoni all’interno dei Seminari d’Azione presso la Cartiera di
Rovereto. 

Ha partecipato a diversi laboratori di teatro fisico condotti da
Michela Lucenti (Compagnia Balletto Civile) presso il CRT e
workshop con Franko Schmidt della compagnia Pina
Bausch. 

Ha esplorato la Contact Improvisation e presso la
Compagnia Arearea ha partecipato a seminari con Marta
Bevilacqua, Roberto Cocconi e Valentina Saggin. 

Fondamentale è stato anche l’incontro con la Danza Butoh di
Isaki Iwana dove ha potuto esplorare il gesto minimo e
l’espansione del movimento a partire dall’amplificazione di
un sentire. 

Ha partecipato ai seminari di danza sensibile sia in studio che
in natura con Claude Coldy (L’Essere Solare a Tuscania e
Memoria Marina a Maratea), approfondendo anche lo studio
della neuro-fisiologia del corpo danzante.



Progetti
Ha collaborato con il CSM - Centro di Salute Mentale
(Trieste) e con la Comunità San Martino al Campo,
attraverso progetti dedicati a persone con disabilità fisica
e psichica, con ICS Consorzio Italiano di Solidarietà
(Trieste) all’interno del progetto Balla con me dedicato ai
bambini e ai figli dei richiedenti asilo politico.

Ideatrice del progetto Danza in GraviDanza che vuole
promuovere il movimento danzato come risorsa per la
futura mamma e per il nascituro, ha firmato anche il
format Facciamo Finta Che e Noi Sì danza dedicato ai
bambini all’interno delle Scuole materne statali di Trieste e
ha condotto il progetto dedicato all’infanzia Lo spazio
magico nell’ambito di SPURG - SPazi URbani in Gioco
promosso dal Comune di Trieste.

Nel 2024 inaugura un progetto dedicato alle detenute
presso la Casa circondariale Ernesto Mari di Trieste.  

Nel 2025 inizia a collaborare con psicoterapeuti e
fisioterapisti e con la Scuola di Psicoterapia funzionale di
Trieste grazie al progetto Reconnect dedicato agli allievi in
formazione. 



Performance
Alcune delle ultime performance: “Q.B. Quanto Basta” e "Due più due non fa quattro” su musiche di
Aubry; “Lettere a un giovane poeta”, performance di teatro danza ispirato all’omonimo testo di Rainer
Maria Rilke recitato dall’attore Giorgio Amodeo (2020); "Poetry Room” su musica di Ezio Bosso
accompagnata dalle poesie di Konstantinos Kavafis recitate dall’attore Giorgio Amodeo; "E uscimmo
a riveder le stelle - racconti dal lockdown", sulla musica straniante dei Radiohead (2022); le
performance site specific “Onda - azione danzata” (2024 - 2025) e "The Bench" (2024 - 2025).
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